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 Skolstrejk för klimatet: gli scioperi 
scolastici per il clima   

 
La stabilità del clima ha permesso per millenni lo sviluppo della società, 
ci ha garantito  tutto quello di cui avevamo bisogno ma ora le cose 
stanno cambiando ad una velocità allarmante. L’accumulo di gas serra 
ha portato a problemi gravissimi, a cambiamenti climatici e alla perdita 
di biodiversità. 
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I GILET GIALLI  
“Francia messa ferro e fuoco dai gilet 
gialli". “Auto bruciate e vetrine 
sfasciate: colpiscono ancora i gilet 
gialli". Da quasi un anno i gilet gialli 
devastano, ogni sabato, la Francia con 
manifestazioni violente. 
In realtà il movimento, nato con 
intento di protesta civile è stato più 
volte interessato dall’ingresso di 
frange violente tanto da farlo troppo 
spesso identificare come un gruppo 
violento.  Ma allora chi sono in realtà i 
Gilet gialli?  
(leggi di più a pagina 3) 

LE METE PIÙ APPREZZATE 
DAGLI ITALIANI PER LE 
FESTIVITÀ DI PASQUA 2019 
Approfittando della settimana di stop 
e del ponte del 25 aprile anche 
quest’anno gli italiani si sono potuti 
sbizzarrire alla ricerca di mete nuove 
ma nello stesso tempo originali e 
molto conosciute. Chi ha optato per le 
città culturali e d’arte, chi magari ha 
intenzione di rilassarsi in mare 
anticipando le vacanze estive e il 
tepore del sole, o anche chi non riesce 
proprio a fare a meno della montagna 
e delle viste mozzafiato.  (leggi di più 
a pagina 5) 

ANNO XX                                                                                                               6 MAGGIO 2019 

VIROTERAPIA CONTRO IL CANCRO  
Sarà mai possibile curare il cancro? È una speranza 
irrealizzabile oppure è già una realtà? La risposta 
potrebbe venire proprio da dentro il nostro corpo. Negli 
ultimi anni si sta sempre di più sentendo parlare di 
viroterapia oncolitica, ovvero di una terapia finalizzata 
alla cura del cancro attraverso i nostri stessi virus. Ma 
com’è possibile che il nostro stesso corpo possa rivelarsi 
un’arma per combattere una malattia così grave? 
(leggi di più a pagina 4) 
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SKOLSTREJK FÖR KLIMATET: GLI 
SCIOPERI SCOLASTICI PER IL 
CLIMA  

“My name is Greta Thunberg. I am 15 years old, and I’m from Sweden. I speak on 
behalf of Climate Justice Now! ” 

 
La stabilità del clima ha permesso per millenni lo sviluppo della società, ci ha garantito  tutto quello 
di cui avevamo bisogno ma ora le cose stanno cambiando ad una velocità allarmante. L’accumulo di 
gas serra ha portato a problemi gravissimi, a cambiamenti climatici e alla perdita di biodiversità. I 
nuovi dati del 2018 mostrano gli spaventosi livelli di anidride carbonica, circa 37 miliardi di 
tonnellate nell’aria che noi respiriamo. Vengono abbattuti 13 milioni di ettari di foreste all’anno. La 
temperatura media del nostro pianeta è salita dell’1,1%, un punto percentuale che è bastato a 
causare uragani, inondazioni, la decimazione dei ghiacciai alpini e la morte di migliaia di persone. 
Se continuiamo di questo passo da un grado passeremo a due, e secondo le previsioni nei prossimi 
dieci anni potremo addirittura arrivare a sei gradi centigradi. Rischiamo di avventurarci in un 
territorio sconosciuto con effetti ed eventi tragici sconosciuti. Il riscaldamento globale sta 
producendo altro riscaldamento globale, l’innalzamento del livello del mare, lo scongelamento del 
permafrost che sta emanando enormi masse di metano sono tutti fenomeni strettamente legati fra di 
loro, come il gioco del domino di cui siamo stati noi a far cadere il primo tassello. Gli scienziati 
dicono che siamo di fronte ad una nuova sesta estinzione di massa dopo quella dei dinosauri e qui 
non siamo a Jurassic Park, le centinaia di specie che stiamo perdendo ad un ritmo terrificante non 
potranno essere riportate in vita. Siamo difronte ad incrocio e dobbiamo scegliere cosa fare. 
Possiamo scegliere di non agire e peggiorare la situazione fino al punto di non ritorno oppure 
tornare indietro, fermarci, prima che diventi ancora più difficile. Greta Thunberg, 15 anni, ha deciso 
di non stare a guardare, ha deciso di fare qualcosa. Presentandosi ogni venerdì difronte al 
Parlamento (Rikstad) svedese a Stoccolma, decidendo di non andare a scuola fino alle elezioni 
legislative del 9 settembre 2018 a causa delle onde di calore e degli incendi boschivi senza 
precedenti che hanno colpito il suo paese durante l'estate e ha dato inizio ad un movimento 
impressionante che ha coinvolto ragazzi di tutto il mondo in nome del nostro pianeta. Venerdì 15 
Marzo ci sono stati 1.6 milioni di scioperi in tutti e sette i continenti e in ben oltre 125 paesi. Anche 
a Perugia il Fridays for future é stato un grande successo, ho visto migliaia di giovani di tutte le età, 
bambini e anche adulti marciare per le vie del centro della città. Ho avuto l’onore di assistere al 
discorso di Lorenzo Ciccarese, membro e ricercatore dell’ Ippc “ Integrated Pollution Prevention 
and Control” associazione premiata del loro duro lavoro nel 2007 con un premio nobel per la pace e 
le parole di Walter Ganapini, direttore Arpa Umbria, scienziato e membro onorario dell'Agenzia 
Europea per l'ambiente. È progresso, le fonti rinnovabili coprono in molti paesi circa il 25% del 
fabbisogno energetico totale ma molte industrie sono ancora rimaste aggrappate ai vecchi 
combustibili fossili. L’agricoltura continua ad incidere pesantemente ma notiamo sempre di più nei 
mercati di oggi prodotti di agricoltura biologica. Durante la seconda guerra mondiale ci sono voluti 
pochi mesi per convertire tutte le industrie in industrie belliche. Questi sono cambiamenti 
ragionevoli, abbiamo davanti a noi 11 anni per passare ad una società decarbonizzata. 

Emma Zuchegna VA 
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GILET GIALLI 
 

“Francia messa a ferro e fuoco dai gilet gialli". “Auto bruciate e vetrine sfasciate: 
colpiscono ancora i gilet gialli". Da quasi un anno i gilet gialli devastano, ogni sabato, la 
Francia con manifestazioni violente. 
In realtà il movimento, nato con intento di protesta civile è stato più volte interessato 
dall’ingresso di frange violente tanto da farlo troppo spesso identificare come un gruppo 
violento.  Ma allora chi sono in realtà i Gilet gialli?  

Tutto ciò è cominciato con un semplice video dove la cantautrice Jacline Mouraud, mentre indossava un 
gilet giallo, protestava contro l'aumento del prezzo della benzina, l'abbassamento del limite di velocità 
nelle strade statali e l’aumento del costo dei pedaggi voluti dal governo di Macron. Il video divenuto 
virale aveva fatto esplodere la protesta popolare facendo scendere in piazza quei francesi maggiormente 
colpiti dai provvedimenti governativi... e tutti immancabilmente con il simbolico gilet giallo... proprio 
quello che si usa in auto , visto che i maggiormente colpiti dagli aumenti erano proprio gli 
autotrasportatori. Il bollettino totale fino a Marzo ci indica ben 15 morti, 3000 feriti, 5000 arrestati e una 
gran quantità di auto bruciate. Dal punto di vista politico questo movimento non ha leader effettivi e non 
ha una sede ben precisa nonostante Macron abbia concesso la possibilità di fondare il partito dei gilet 
gialli. Questo “corpo" è composto da numerose persone tra cui estremisti di destra e sinistra,  ed 
anarchici, ma soprattutto da tanta gente per bene che rivendica maggior attenzione al governo Macron, il 
quale afferma che voleva aumentare le tasse sul carburante a scopo di non aumentare quelle sul costo 
del  lavoro per favorire l’uso di auto eco-sostenibili. I gilet non hanno mai accettato questa 
giustificazione giudicata molto debole e che colpisce proprio quella fascia di società francese  più 
fragile. Cosa vogliono i gilet gialli oltre l’abbassamento delle tasse? 

• Eliminazione del fenomeno dei senzatetto  

• Salario minimo di almeno 1300 euro 

• Più scaglioni di tassazione  

•  Promozione  di piccole imprese a discapito di grandi organizzazioni 

• Più parcheggi gratuiti nei centri urbani  

• Equilibrio nelle tasse cioè le società grandi paghino più di quelle piccole 

• Nessuna pensione sotto i 1200 euro 

• Proteggere l’industria francese dalla delocalizzazione 

• Più contratti a tempo indeterminato  

•  Aiuti ai disoccupati e ai disabili  

Ovviamente ci sono altri punti del programma diramato dai gilet gialli ormai prossimi a diventare un 
nuovo partito guidato dalla cantautrice Mouraud con il nome “Gli emergenti". 

 

Davide Mariottini VA 
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 VIROTERAPIA 
Sarà mai possibile curare il cancro? È una speranza irrealizzabile oppure 
è già una realtà? 

La risposta potrebbe venire proprio da dentro il nostro corpo. Negli ultimi anni si 
sta sempre di più sentendo parlare di viroterapia oncolitica, ovvero di una terapia 
finalizzata alla cura del cancro attraverso i nostri stessi virus. Ma com’è possibile 
che il nostro stesso corpo possa rivelarsi un’arma per combattere una malattia così 
grave? 

Ce lo spiega il dottor Antonio Chiocca, neurochirurgo e direttore del reparto di neurochirurgia a 
Brigham, che studia le possibilità dei virus anticancro non solo di combattere i tessuti malati, ma 
anche di avvertire il sistema immunitario del pericolo. Afferma: “L’idea è molto semplice: inserire 
un’infezione virale nel tumore in modo da mettere in allerta il sistema immunitario”. 
La viroterapia oncolitica fu una pratica largamente usata nel campo dell’immunoterapia fin dai 
primi anni dell’800, ma cadde in disuso per diverso tempo prima di essere messa di nuovo in 
pratica. Nei primi anni del 1900, William Coley, un medico americano che offrì molti contributi nel 
campo dell’immunoterapia, divenne famoso per la sua pratica di esporre i pazienti ai tessuti infettivi 
per poi poter sviluppare dei vaccini contro le infezioni. 
Numerosi studi medici approvarono la tecnica, avendo scoperto che la malattia infettiva inserita nel 
corpo del paziente era in grado di reprimere il cancro o addirittura di eliminarlo completamente. 
Nonostante ciò, nuove tecniche considerate più moderne ed efficaci – quali la chemioterapia e la 
radioterapia – rimpiazzarono la scoperta di William Coley. 
Tra gli anni 1940 e 50, comunque, William Coley e la sua tecnica oncologica vennero di nuovo 
presi d’esempio: molti dottori iniziarono ad esporre i loro pazienti ad infezioni quali l’orecchioni, 
l’epatite e la febbre del West Nile, ottenendo molte risposte diverse tra loro. Alcuni pazienti, infatti, 
videro i loro tumori scomparire del tutto, ma altri morirono a causa del virus o non sperimentarono 
cambiamenti a causa della sua scomparsa prematura. 
Negli anni ’80 la viroterapia oncologica fu riscoperta. Grant McFadden, direttore del Centro di 
Biodisegn per l’Immunoterapia, Vaccini e Viroterapia dell’Università dello Stato dell’Arizona, 
spiega: “Si scoprì che certi virus replicavano meglio nelle cellule cancerogene che nelle loro 
controparti naturali. Quando le cellule diventano cancerogene, infatti, perdono gradualmente la 
capacità di proteggersi dalle infezioni virali”. 
Con l’aiuto dell’ingegneria genetica, i medici stanno cercando di creare il virus anticancro perfetto. 
Tuttavia la cosa non è affatto facile. “La sfida è scegliere il virus giusto, decidere come ferirlo e 
come inviarlo”, dice McFadden. Molti cancri sono difficili da raggiungere con degli aghi oppure, 
peggio ancora, potrebbero già essersi diffusi per tutto il corpo. 
I virus oncologici hanno inoltre la capacità di sapersi tramutare in “virus in fuga”, ovvero virus che 
si adattano in seguito alla somministrazione o che si ricombinano con i patogeni umani già presenti 
all’interno del corpo per infettare i tessuti sani, e di attaccare le cellule cancerogene, risvegliare il 
sistema immunitario ed invertire l’immunosoppressione nel microambiente del tumore. 
Nel 2005, la China Food and Drug Administration mise sul mercato la prima viroterapia oncolitica, 
l'H101 o Oncorina, un virus geneticamente modificato che attacca le cellule tumorali. Nel 2015, 
invece, il trattamento melanoma T-VEC, creato da virus dell'herpes modificato, diventò la prima 
viroterapia approvata dalla FDA (Food and Drug Administration), dall'Australia e dall'Unione 
Europea. 
Nonostante i successi che continuano ad essere sperimentati grazie a questa pratica medica 
particolare, non sono pochi i medici che sostengono che la viroterapia non sia una vera e propria 
cura, ma bensì un' “aggiunta” benefica a cure quali la chemioterapia e l'immunoterapia. 
 

Edith Licia Balducci VF 
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LE METE PIÙ APPREZZATE 
DAGLI ITALIANI PER LE 
FESTIVITÀ DI PASQUA 2019 

 
Approfittando della settimana di stop e del ponte del 25 aprile anche quest’anno gli 
italiani si sono potuti sbizzarrire alla ricerca di mete nuove ma allo stesso tempo 
originali e molto conosciute. Chi ha optato per le città culturali e d’arte, chi magari ha 
intenzione di rilassarsi in mare anticipando le vacanze estive e il tepore del sole, o 
anche chi non riesce proprio a fare a meno della montagna e delle viste mozzafiato. 
Senza dubbio però sappiamo che gli italiani viaggeranno in questo break pasquale, 
all’estero alla ricerca di nuove mete, o restando in Italia, scoprendo luoghi che la 
nostra natura unica offre. Tra le mete estere spiccano la penisola iberica e l’Europa 
centro-orientale. La città più gettonata sarà Barcellona, famosa per la sua arte, cultura e 
lo sport che racchiude. Pertanto alla capitale catalana gli italiani saranno curiosi di 
ammirare anche Madrid e, di fronte all’Atlantico, la città di Lisbona. Con lo stesso 
interesse trasferiamoci dall’altro lato del continente dove potremo incontrare, in queste 
vacanze, italiani a Praga e anche a Budapest, volenterosi di tuffarsi nella storia di paesi 
e località ben lontani dall’Italia. Nella classifica rimangono come sempre luoghi di 
accoglienza le città di Parigi, con la sua cucina e arte paradisiaca, Londra, per i 
monumenti e i panorami strabilianti da assaporare, Berlino e più a nord la capitale 
olandese: Amsterdam. Tra le tante scelte abbiamo anche quella di restare in Italia, ed è 
ciò che una buona parte di nostri connazionali ha deciso di fare. In Italia circa il 50% 
trascorrerà una vacanza in località balneari, nel relax delle onde e del cielo. Le città 
marittime che ospiteranno più turisti saranno Napoli, Ischia e Sorrento ma emergono 
anche il capoluogo siciliano insieme alla città dell’Etna: Catania. Insieme a queste 
avremo senz’altro Roma, che come ogni anno offrirà come pietanza la cultura 
millenaria che porta avanti nel tempo, ma a fianco anche l’arte e la bellezza 
inestimabile di Firenze e Napoli. Tra le città d’arte minori rammentiamo Matera, 
capitale europea della cultura 2019, seguita da città di relax e benessere quali Abano 
Terme e Castelnuovo di Garda. Insomma, in queste vacanze di Pasqua 2019 gli italiani 
saranno decisi ad un buon riposo, magari anche alla ricerca del giusto prezzo di volo e 
alloggio, ma con il desiderio di interrompere la monotonia di tutti i giorni e andare alla 
ricerca della pace, lontano dalla frenesia, dando spazio pure alla curiosità, alla cultura, 
all’arte e alla scoperta di nuovi posti. 

 

Alvi Bregu IIA 

 



 

 6 

 

INTERVISTA DOPPIA 
Fatta dalla classe IA 
 

Nome Oscar Trippella                         
 Michele Mattiacci 
Età 31 
 30 
Data di nascita 19 ottobre 1988 
 28 maggio 1988 
Professione e perché Fa l’insegnante, dopo l’università ha scelto 

la strada dell’ insegnamento perché la 
preferiva alle ricerche 

 Fa l’insegnante perché già alle superiori 
aveva pensato a questo mestiere, anche  se 
non aveva pensato da subito l’insegnate di 
matematica e fisica. Insegna ormai da 6 
anni. 

Voto di laurea 110 
 110 e lode 
Ha mai fatto salina? Sì, il giorno dopo il suo diciottesimo 

compleanno 
 No mai. 
Sport preferito Il calcio, tifa per il Milan 
 Da praticare lo sci, visto che è andato spesso 

in settimana bianca con la scuola. Da vedere 
la F1 o il calcio, ma solo partite importanti 
come i mondiali.  

Peggior studente Non ne ha mai avuto uno vero proprio, 
magari qualche alunno con un 
comportamento poco corretto 

 Non ha mai avuto uno studente peggiore 
degli altri 

Voto di latino alle superiori Non ricorda esattamente il voto, ma era 
bravo 

 10 
Voto di inglese alle superiori Non avendo fatto inglese alle medie 

all’inizio della superiori aveva 6, poi però il 
voto finale diventò 9,5 

 Era bravo, anche se non si impegnava molto, 
il voto era tra il 9 e 10 

Pizza o sushi? Dipende dalle occasioni però solitamente 
pizza 

 Pizza, non gli piace molto la cucina 
giapponese 

Religioso o ateo? Religioso, ma non molto praticante 
 Religioso, ma non molto praticante 
Città che vorrebbe visitare In generale vorrebbe visitare l’Australia 
 In generale vorrebbe andare in Africa, più 
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precisamente in Egitto 
Città più bella visitata Tokyo 
 Mosca, San Pietroburgo 
Come inizia la divina commedia? “Nel mezzo del cammin di nostra vita mi 

ritrovai per una selva oscura ché la diritta 
via era smarrita.”  

 “Nel mezzo del cammin di nostra vita mi 
ritrovai per una selva oscura ché la diritta 
via era smarrita.” 

Svolga la seguente equazione: Tempo impiegato 49,15 secondi 

𝒂𝒙 −
𝟏

𝟐
−

𝒙

𝟏𝟐
= (𝒂 − 𝟏)

𝒙

𝟒
−
𝒂

𝟐
 

Tempo impiegato 1 minuto e 17 secondi 

Svolga la seguente versione di latino: Tempo impiegato 46,18 secondi 
Ab ancillis rosae in silva reperentur Tempo impiegato 10 secondi 
Dica il nome di alcuni cantanti trap Ghali, Sfera Ebbasta 
 Sfera Ebbasta 
Dica almeno due comandamenti (dal 
Prof. Taralla) 

“Rispetta il padre e la madre; non rubare; 
non uccidere” 

 “Io sono il Signore Dio tuo, non avrai altro 
Dio al di fuori di  me; onora il padre e la 
madre; non rubare; non uccidere” 

La cosa più bella di Città della Pieve La scuola e Coppetta 
 I dipinti del Perugino (e la 1ªA) 
Prof con cui ha legato di più La professoressa Luigetti perché gli ha fatto 

da tutor, infatti questo è il suo primo anno 
d’insegnamento 

 Il professor Meloni, la professoressa 
Barzanti grazie alle gite e il professor 
Trippella  

Cosa ne pensa dell’altro professore? Erano amici già prima della scuola, prova 
nei suoi confronti tantissimo rispetto 

 Si conoscono da prima della scuola, prova 
nei suoi confronti tantissimo rispetto e stima  

 
 

 

 

 


